
Appaiti, L'avvio del contenzioso sospende l'aggiudicazione - Deroghe solo quando sì presenta un concorrente unico 

iu garanzie nelle nuove gare 
Nel recepimento della «direttiva ricorsi» tempi lunghi per tutelare gli esclusi 

Il nuoio calendario 
La tempistica prevista dal decreto attuativo della direttiva ricorsi 
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Accesso agli atti del procedimento in cui 
sono adottati i provvedimenti oggetto 
delle comunicazioni 

m 
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Entro 5 giorni dall'adozione dei 
provvedimento di aggiudicazione definitiva 

Non prima di 35 giorni dall'ultima 
comunicazione dì aggiudicazione definitiva 

Entro 5 giorni dalla formalizzazione 
del contratto di appalto 

Consentito entro IO giorni dall'invio 
delle comunicazioni stesse 

Alberto Barbiere 
Il contratto relativo a un ap­

palto pu bblico non può essere sti­
pulato prima di 35 giorni dal perfe­
zionamento della comunicazio­
ne dell'aggiudicazione definitiva. 

Il decreto legislativo che rece­
pisce la direttiva ricorsi approva­
to venerdì in consiglio dei mini­
stri, amplia il periodo dilatorio 
(oggi di 30 giorni) e ne rafforza la 
funzione di fase di garanzia per 
gli altri concorrenti, modifican­
do l'articolo 11, comma 10 del cod i-
ce appalti. Si tratta del momento 
nel quale gli altri partecipanti alla 
gara possono esercitare più age­
volmente il diritto di accesso e 
possono definire scelte specifi­
che sull'avvio di azioni giudizia­
rie a tu tela d ei p rop ri interessi. 

L'innovazione (contenuta 
nell'articolo 1 del decreto) eli­
mina anche la possibilità di arri­
vare alla formalizzazione antici­
pata del contratto per ragioni 
d'urgenza, ma consente di non 
applicare il periodo dilatorio al­
le gare in cui vi sia stata un'uni­
ca offerta (e non siano stati av­
viati ricorsi), oltre che agli ac­
cordi quadro e ai sistemi dina­
mici di acquisizione. 

Un uIteriore vincolo èdetermi­
nato dall'effetto sospensivo che 
si produce in caso di presentazio­
ne di un ricorso contro l'aggiudi­
cazione definitiva. 

Ne Ma n u ova d isc iplina delle fa­
si successive all'affidamento 
dell'appalto assumono rilevanza 
anche i limiti all'esecuzione d'ur-

genza (cioè la realizzazione 
d e M'appalto in assenza d i contrat­
to, prevista a particolaricondizio-
ni nell'articolo 11, comma 9. del 
codice), che non è consentita du­
rante il periodo d ilatorio e il peri­
odo di sospensione del termine 
d i stipula generato da u n ricorso. 

Il passaggio-chiave per la defi-
nizione delle tempistiche di for­
malizzazione decontratto diap­
palto è individuato dal decreto 
(articolo 2) nella comunicazio­
ne di aggiudicazione definitiva, 
che deve essere resa all'aggiudi­
catario e agli altri concorrenti en­
tro cinque giorni dall'adozione 
del provvedimento. 

Ad essa è correlata (nell'ambi­
to dell'articolo 79, comma 5 del 
codice, interamente riformula­
to) la comunicazione di avvenu­
ta stipulazione del contratto (da 
prodursi con la stessa tempistica 
di cinque giorni). 

La formalizzazione di queste 
comunicazioni assicura ampie 
garanzie agli interessati, in quan­
to devono essere effettuate per 
iscritto, con lettera raccomanda­
ta con avviso di ricevimento, o 
mediante notificazione, posta 
elettronica certificata o fax, se 
l'utilizzo di quest'ultimo mezzo è 
espressamente autorizzato dal 
concorrente, e all' indir izzodipo-
sta elettronica ( ord inaria ) indica­
to dal concorrente in sede di par­
tecipazione alla gara. 

La nuova veste della disposi­
zione evidenzia il superamento 
delle prassi semplificate fonda­

te sull'attuale formulazione 
dell'articolo 79, comma 5, del co­
dice e. soprattutto, chiarisce 
che l'attivazione del sub-proce­
dimento è determinata dall'ag­
giudicazione definitiva (appro­
vata da una determinazione del 
responsabile di servizio). 

La comunicazione di avvenu­
ta aggiu d icaz ione d ève inolt re in-
dicare espressamente la data di 
scadenza del termine dilatorio 
per la stipulazione del contratto 
di appalto. L'invio a mezzo posta 
deve essere accompagnato 
dall'informazione resa a ciascun 
interessato mediante fax o posta 
elettronica, e in ogni caso la co­
municazione deve avere in alle­
gato il provvedimento e la relati­
va motivazione (o, in alternati­
va,! verbali di gara). 

Lanorma delinea unparticola-
re profilo procedurale di garan­
zia, stabilendo che la comunica­
zione dell'aggiudicazione e del­
la stipulazione devono essere 
spedite nello stesso giorno a tut­
ti i destinatari, salvo che il loro 
numero non sia elevatissimo o 
che ci siano impedimenti tecni­
ci. Sempre in termini di ampia tu­
tela degli operatori economici 
concorrenti comunque interes­
sati in quanto afferenti al settore 
dell'appalto, il decreto prevede 
(articolo 3 ) lo strumento dell'av­
viso volontario per la trasparen­
za preventiva. La staz ione appal­
tante deve utilizzare questo stru­
mento per informare i soggetti 
operanti nel mercato qualora ab-



bia aggiudicato un appalto senza 
aver pubblicato il bando, quan­
do invece tale forma dipubblici­

tà legale era necessaria (per le 
procedure aperte e ristrette), 
con indicazione delle motivazio­

ni della decisione. 

Trasparenza. La comunicazione alla pubblica amministrazione 

Prima del giudice 
serve l'avviso 

Gli operatori economici che 
intendono proporre un ricorso 
in relazione a un appalto pubbli­
co devono informare la stazione 
appaltante della presunta viola­
zione e della loro intenzione di 
avviare il contenzioso. Il Dlgs di 
recepimento della direttiva ri­
corsi individua (articolo 6) una 
serie di regole finalizzate a garan­
tire un confronto trasparente, a 
tutela dei concorrenti, ma anche 
dell'amministrazione che gesti­
sce l'appalto. 

L'informazione sull'intenzio­
ne di proporre il ricorso va pre­
sentata con una comunicazione 
scritta, rivolta al responsabile 
del procedimento, contenente 
una sintetica indicazione dei pre­
sunti vizi di illegittimità e dei mo­
tivi che sostengono la decisione 
del potenziale ricorrente. In al­
ternativa, un rappresentante 
dell'impresa può rendere la co­
municazione oralmente, in sede 

di gara, determinando la verba-
lizzazione della stessa. 

La procedura serve a sollecita­
re la stazio ne appaltante a una re­
visione della condotta di gara, 
tanto che la stessa deve comuni­
care entro 15 giorni le proprie de­
terminazioni rispetto a quanto 
indicato dal concorrente, stabi­
lendo se intervenire 0 meno in 
autotutela (il mancato riscontro 
equivale invece al diniego 
dell'autotutela). 

Oliando la gara abbia avuto se­
guito, in caso di annullamento 
dell'aggiudicazione gli operato­
ri economici ricorrenti hanno 
un'ulteriore garanzia, individua­
ta (articolo 9) nell'intervento 
dello stesso giudice che dichia­
ra l'inefficacia del contratto in 
caso di gravi violazioni della 
procedura di affidamento e de­
gli adempimenti per la formaliz­
zazione del contratto. 

La declaratoria (che può an­

che essere retroattiva) è prodot­
ta dal Tar quando Faggiudicazi 0 -
ne per esempio sia avvenuta a se­
guito di una gara in cui non è sta­
to pubblicato il bando, se obbliga­
toriamente previsto, o in forza di 
una procedura negoziata non ri­
ferita alle fattispecie indicate nel 
codice appalti. La sanzione di­
scende da situazioni particolar­
mente gravi, ma anche in tali casi 
il contratto può rimanere effica­
ce se è accertato che il rispetto di 
esigenze imperative connesse a 
un interesse generale impone 
che i suoi effetti siano mantenu­
ti. Le amministrazioni, per non 
incorrere in tali situazioni, devo­
no rispettare rigorosamente le 
misure di pubblicità legale e le 
tempistiche necessarie per la for­
malizzazione del contratto, evi­
tando procedure affrettate 0 ac­
celerazioni improprie dopo l'ag­
giudicazione definitiva. 

L'inefficacia può essere dichia­
rata dal Tar anche in altri casi 
(meno rilevanti), quando i vizi 
dell'aggiudicazione non compor­
tino l'obbligo di ripetere la gara o 
vi sia la possibilità di subentro 
nel contratto. 
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